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CRESCERE CON I LIBRI                                                Durante questo anno scolastico la classe 3D del Liceo Scientifico ha aderito, sotto la guida  dell’insegnante di Lettere Donatella Marchese, al progetto denominato “Crescere con i libri” promosso dall’IRRE Toscana ( Istituto Regionale Ricerca Educativa ). 
Il concetto - chiave del progetto è quello di educare alla lettura non tanto con finalità puramente letterarie quanto con l’intento di scoprire nel libro uno strumento importante per la propria crescita; in questo senso la riscoperta del libro ( oggetto spesso visto con  disamore presso le giovani generazioni) avviene nell’ottica di una riscoperta della parola  scritta come veicolo non solo di contenuti ma anche di temi e situazioni che possono aiutare a capire meglio sé stessi, assumendo quindi un inaspettato rilievo per la sfera emotiva e relazionale dei giovani lettori. 
In questa prospettiva il testo scelto dall’IRRE per questo anno scolastico è stato Io non ho paura di Niccolò Ammaniti.
Il progetto si è articolato nelle seguenti fasi:

· Preparazione dei docenti coinvolti, provenienti dalle varie Scuole medie superiori della Toscana 

· Lettura del libro da parte degli alunni (entro mese di dicembre)
· Dibattito in classe con il docente sugli aspetti più significativi e coinvolgenti del testo (Gennaio)
· Incontro presso il Liceo con l’attore professionista Andrea Giuntini ( 21 Febbraio): durante questo incontro gli alunni hanno avuto modo di apprezzare il valore della lettura espressiva e hanno  percepito una nuova modalità di comunicazione che ha favorito un grado di attenzione diverso da quello abituale in sede scolastica. L’attore ha infatti contribuito a suscitare ulteriormente l’interesse per la lettura provocando, attraverso la lettura di parti significative del testo, esperienze di immedesimazione nei personaggi o condivisione di situazioni e stati d’animo facendo leva proprio sull’affezione per la pagina scritta. I ragazzi sono stati a loro volta  invitati a leggere a voce alta e il testo è divenuto di nuovo un pretesto per comunicare in modo nuovo, per provare a governare le emozioni, per confrontarsi con i compagni. 
      [vedi foto]
· Incontro presso il Liceo (14 marzo), con la professoressa Graziella Magherini ( medico psichiatra e psicoanalista, membro ordinario dell’Associazione Italiana di Psicoanalisi, presidente dell’ International Association for Art and Psychology, autrice di numerosi testi relativi al rapporto tra arte, letteratura e psicanalisi ) : questo incontro ha fornito agli alunni l’occasione per ripercorrere, sotto la guida di una persona competente e di grande esperienza professionale e di studio, quei passaggi per cui il libro diventa potenzialmente un punto di incontro con sé stessi. Se infatti si accetta l’idea che il linguaggio letterario è capace di rappresentare le realtà profonde dell’uomo, è evidente che in un libro come Io non ho paura si possono trovare temi di grande interesse come il rapporto con le figure genitoriali ed in particolare con il padre; il rapporto con il gruppo degli amici; la relazione adulto – bambino spesso ostacolata dal “fraintendimento”;  vi si possono riconoscere sentimenti come la paura, il coraggio, l’amicizia oppure frustrazioni come quelle che seguono al tradimento di un amico; una serie di elementi, insomma, per cui il ragazzo può fare l’esperienza che il libri parla di lui.
      [vedi foto ]
Il progetto sarà completato come segue: 

· Giornata di studio a Firenze per condivisione delle esperienze nelle varie scuole (maggio).

· Raccolta e selezione del materiale per la pubblicazione finale (giugno).    
La classe 3D ha seguito con interesse ed entusiasmo le fasi del progetto e questo invita a proseguire in futuro su questa strada, anche con un numero maggiore di classi.         
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